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Lamoglie di Steve Jobs ai ragazzi
«Affrontate il futuro da innovatori»
AFirenzeper l’OsservatorioGiovani-Editori:vorreinegliUsailQuotidianoinclasse

DAL NOSTRO INVIATO

FIRENZE Tecnologica quanto
basta, tarata sulle singole ca-
pacità degli studenti e aperta
alle sfide del futuro. È questo
il modello di scuola di Laure-
ne Powell Jobs — vedova di
Steve, il guru di Apple — che
ieri, a Firenze davanti a 800
studenti, ha aperto la dician-
novesima edizione del pro-
getto «Quotidiano in classe»,
ideato da Andrea Ceccherini,
presidente dell’Osservatorio
permanente giovani-editori.
Laurene Powell Jobs, negli
Stati Uniti, ha fondato e pre-
siede l’organizzazione filan-
tropica Emerson Collective
che promuove e sostiene le
imprese sociali, l’editoria e
l’istruzione come volano della
democrazia.
«Il 65 per cento dei lavori

che farete — ha spiegato
Powell Jobs, 55 anni, incalzata
dalla giornalista Maria Latella
— oggi non esistono: dovete
entrare nell’ottica delle idee
che potreste continuare a stu-
diare tutta la vita per essere
protagonisti nel mondo del
lavoro». Per questo, per la fi-
lantropa occorre cambiare il
metodo istruttivo statuniten-
se. «All’inizio del Novecento,
è stato deciso che la scuola se-
condaria dovesse essere ac-
cessibile a tutti e hanno reso
uguale il monte ore formativo
— continua — ma oggi quel
modello, mutuato dall’indu-
stria e basato sul tempo per
misurare la produttività, va
superato. Ognuno di noi ap-
prende diversamente e, per
questo, nelle nostre scuole ta-
riamo le lezioni su ogni sin-
golo alunno». Inoltre, «è es-

senziale saper usare le nuove
tecnologie e sfruttarle per mi-
gliorare alcuni aspetti della
scuola ma non sostituiranno
mai l’interazione umana».
Si è parlato anche di temi di

attualità come armi, fake
news e immigrati: «Sono per-
sone e non un pericolo, ma il
presidente Donald Trump usa
la paura per spaventare le per-
sone e dividere. Lo fa inmodo
efficace per far sì che il suo
elettorato lo voti, però sulla
questione deve intervenire
l’Onu». Il livello di prepara-
zione degli studenti italiani
ha stupito la signora Powell
Jobs: «Ho pensato di chiedere
a Ceccherini di venire negli
Usa a esportare il “Quotidiano
in Classe” ma intanto voi qui
condividete l’esperienza con
chi non partecipa, perché così
tutti avranno una mente criti-
ca come la vostra, capace di
distinguere le fake news». In-
fine, un consiglio per il futu-
ro: «Studiate, ma iniziate a
cercare un’idea per fondare
un’impresa innovativa: vivete
in città d’arte e potreste sfrut-
tare questi magnifici edifici».

Alessio Ribaudo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il forum

● Andrea
Ceccherini,
presidente
dell’Osserva-
torio Giovani-
Editori, ha
inaugurato
ieri a Firenze
la 19esima
edizione
del progetto
«Il quotidiano
in classe»
ospitando
Laurene Powell
Jobs, vedova
di Steve Jobs

Sul palco Da sinistra, Andrea Ceccherini (Osservatorio) e Laurene Powell Jobs (Emerson Collective)

La denuncia del deputato Pd

«La commissione Tav non esiste»

(a. bac.) La Commissione di esperti, guidati dal professor
Marco Ponti, che il ministro delle Infrastrutture Danilo
Toninelli diceva essere al lavoro da quattro mesi per la
valutazione costi-benefici della Tav e delle Grandi opere,
non è stata nemmeno costituita perché gli atti di nomina
dei componenti sono «attualmente privi di efficacia». È
questa la denuncia del deputato Davide Gariglio (Pd) che,
tramite un accesso agli atti del ministero, ha scoperto che la
Corte dei Conti ha sollevato dei rilievi sulle nomine rispetto
ai quali solo ieri, ultimo giorno utile, il ministero ha
trasmesso alla Corte la documentazione richiesta.
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di Luciano Ferraro

Gli sciacalli del vino
colpiscono i contadini

● I dati Assoenologi

D oveva essere la
vendemmia della
riscossa. Dopo

l’annata più nera, un 2017
costellato di grandine,
gelate e bombe d’acqua,
la raccolta del 2018,
abbondante, era attesa
come un risarcimento,
una tregua degli effetti
del cambiamento climatico.
Ma sono arrivati
gli speculatori, che
costringono i viticoltori
ad abbassare fino al 40%
il prezzo del vino sfuso. C’è
tanta uva? Allora abbassate
i prezzi. Doppio danno per
i contadini: il mancato
incasso prima, la svendita
poi. La denuncia arriva
dall’Assoenologi, guidata
da Riccardo Cotarella.
Con unamossa inconsueta
per il sodalizio dei
professionisti delle cantine,
nel dossier di riepilogo
dell’annata Cotarella
si è scagliato contro gli

«sciacalli che stanno
giocando al ribasso sui
prezzi del vino». Perché
«c’è chi approfitta del
timore dei produttori
di non riuscire a vendere
la grande quantità di uva
imponendo ribassi».
Il clima pazzo ha fatto
registrare l’anno scorso
la vendemmia più scarsa
del Dopoguerra e nel 2018
una delle più copiose
degli ultimi 20 anni.
«L’Assoenologi— si legge
nel dossier— ritiene
inopportuno e scorretto
che alcuni operatori
speculino sull’aumento
di produzione per ridurre
il prezzo dei vini della
vendemmia 2018. Non è la
prima volta che succede,
e non sarà l’ultima, ma
saremo sempre in prima fila
per comunicare la verità a
salvaguardia, specialmente,
dei produttori!».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pompei
La raccolta
delle uve
nell’area
archeologica
presso
il vigneto
della Casa
del Triclinio
estivo
(Ansa)
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Migranti e civiltà
Incontri a Ocra
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Due annate super
per l’Orcia Doc
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Il ministro all’agricoltura e al turismo, Centinaio, svela il piano contro la ricettività abusiva

Codice identificativo per i B&B
Schedati pure gli airb&b. Nuovi decreti su trattori e xylella

DI MARIANGELA LATELLA

Entro l’anno saranno 
varati i decreti attua-
tivi del dm «Revisioni» 
del 2015 per le mac-

chine agricole, mentre è allo 
studio un codice identifi cativo 
nazionale per airb&b e B&B. 
In dirittura d’arrivo, invece, 
il testo del decreto ministe-
riale sulla Xylella. A rivelare 
a ItaliaOggi l’agenda del mi-
nistro delle politiche agricole 
e del turismo, Gian Mar-
co Centinaio, è Centinaio 
stesso, a Bologna, a margine 
della terza giornata di Eima 
International, la rassegna 
internazionale della mecca-
nizzazione agricola.

Domanda. Quale l’impe-
gno del Governo per soste-
nere questo comparto?

Risposta. Stiamo ragio-
nando, col ministro Danilo 
Toninelli, e con il ministro, 
Luigi Di Maio, per trovare 
le soluzioni di il settore ha bi-
sogno. L’idea è di concentrarci 
su pochi atti, ma concreti.

D. Da più tre anni si at-
tendono i decreti attuati-
vi del decreto ministeriale 
sulle revisioni dei trattori 
(del 20 maggio 2015). Che 
tempi si è dato?

R. Guardi, su questo punto 
ho un problema grosso come il 
mare. Il primo giugno, quan-
do mi sono insediato, avevo 
83 decreti attuativi da fare. 

Penso che entro fi ne anno ri-
usciremo a fare tutto.

D. Resta il fatto che la 
questione sicurezza sulle 
macchine agricole è un pro-
blema urgente. Come pensa 
di intervenire?

R. Non è un tema di esclusi-
va competenza Mipaaft. Ci sono 
di mezzo altri ministeri. Ho già 
inviato agli altri soggetti coin-
volti una nota ministeriale per 
sollecitare dialogo.

D. Cambiamo settore. 
Il dilagare selvaggio di 
airB&B e B&B pone i centri 
cittadini a rischio esautora-
mento.

R. Voglio confrontarmi con 
gli amministratori per capi-
re quale sia la situazione sul 
territorio. Penso che il siste-
ma dell’accoglienza dei B&B e 
airB&B stia vivendo una sta-

gione di abusivismo. Puntiamo 
a creare un codice identifi cativo 
nazionale di queste attività tu-
ristiche, per calmierare questa 
selva di B&B e appartamenti 
in giro per l’Italia.

D. Per la questione fi du-
cia sul decreto sicurezza è 
saltata la missione in Cina. 
Abbiamo perso dei treni?

R. Avrei dovuto firmare 
accordi con i ministri cinesi 
dell’agricoltura e del turismo. 
Siamo già al lavoro per pro-
grammare nuovi incontri.

D. Sul decreto Xyella ci 
sono passi avanti?

R. Nelle prossime ore chiu-
deremo il testo grazie alla col-
laborazione di tutti i partiti 
che hanno capito che c’era un 
progetto urgente da portare a 
casa. Si può fare fi liera anche 
in politica, magari facendo un 
passo indietro ogni tanto, senza 
fare i fenomeni. Sto facendo la 
stessa cosa con la Bolkenstein.

D. Le aziende agricole 
non riescono ad accedere 
all’innovazione. Come pen-
sa di implementare l’upload 
del settore primario?

R. Ho chiesto più fondi per 
il prossimo bilancio. Cercherò 
di trovare fi nanziamenti pri-
ma che venga approvato. L’an-
no prossimo aprirò un tavolo 
di collaborazione con tutte le 
università italiane per favorire 
il dialogo tra Mipaaft, mondo 
agricolo e della ricerca. Molti 
atenei mi hanno già dato l’ok.

DI ROBERTO LENZI

Ritardi nei controlli, poche risorse dedicate e critiche sul-
la verifi ca dei requisiti di accesso alla Sabatini sono i prin-
cipali problemi che il ministero dello Sviluppo economico 
dovrà affrontare per il futuro della misura. I rilievi arriva-
no dalla Corte dei Conti che, con propria deliberazione n. 
21/2018/G, ha riferito al Parlamento sul controllo svolto 
sulla gestione delle risorse destinate allo strumento agevo-
lativo introdotto dall’art. 2 del decreto legge n,. 69/2013, 
defi nito «Beni strumentali» o anche «Nuova Sabatini».

Migliorare il sistema dei controlli in loco. La Corte 
dei conti lamenta un limitato numero di verifi che ispettive, 
fi nora effettuate. Critiche arrivano anche circa la pianifi -
cazione di tali attività, sotto il profi lo delle risorse umane 
e fi nanziarie, che inducono a ritenere che il sistema messo 
in piedi dal ministero dello Sviluppo economico non con-
senta di accertare in modo adeguato il rispetto da parte 
dei benefi ciari di alcuni obblighi, previsti a pena di revoca 
del contributo; obblighi che, per loro natura, possono essere 
verifi cati solo in loco. Pur riscontrando un incremento delle 
visite ispettive nel 2018, la corte evidenzia già dei ritardi 
nell’espletamento della prima tranche del piano controlli 
pluriennali, elaborato a inizio 2018, secondo cui, nell’arco 
temporale 2018-2023, dovranno essere sottoposte a verifi -
che in loco circa 600 iniziative ammesse a contributo, negli 
anni 2015-2016. Difatti, un piano di ispezioni valido do-
vrebbe tener conto della durata del vincolo di non alienare, 
cedere o distrarre i beni oggetto di fi nanziamento dall’uso 
produttivo cui sono destinati; scarsamente signifi cativa 
risulterebbe, infatti, un’ispezione effettuata una volta tra-
scorso tale periodo. Altro aspetto che non convince la corte è 
l’incertezza delle risorse disponibili per l’espletamento delle 
ispezioni, posto che non risulta chiaramente stabilito quale 
sia l’importo riservato in favore dei controlli, la cui coper-
tura va ricercata nell’ambito dei 40 mila euro stanziati 
per tutti gli interventi fi nanziati, a valere sulla contabilità 
speciale, n. 1201 «Fondo crescita sostenibile».

Verifi care più a fondo le autodichiarazioni. Al-
tro problema fondamentale della gestione della Sabatini 
è rappresentato dai controlli che lo Sviluppo economico 
deve effettuare sulla veridicità delle affermazioni rese dalle 
imprese, sotto forma di atto notorio, in sede di richiesta 
di accesso al contributo. E di erogazione delle quote di 
contributo. In particolare, secondo la Corte dei conti la 
verifi ca che i benefi ciari non si trovino «in condizioni tali 
da risultare impresa in diffi coltà, così come individuata nel 
regolamento Gber» è particolarmente critica. Il Mise ritiene 
tale requisito implicitamente accertato nel momento in cui 
banche e intermediari fi nanziari deliberano il fi nanzia-
mento dopo aver valutato 
positivamente lo stato di 
salute dell’azienda in 
termini di solvibilità, 
affidabilità e solidità. 
In futuro, questa 
verifica sarà 
implementa-
ta attraverso 
controlli  a 
campione del 
Mise.

Sabatini fuori controllo
e con risorse al lumicino

DI ROBERTO LENZI

Gli aspetti critici della Sabatini

- Necessari maggiori controlli in loco entro i termini 
di vincolo sui beni agevolati
- Effettuazione di controlli a campione sulle 
dichiarazioni di atto notorio (requisito di «impresa 
in diffi coltà»)
- Richieste verifi che sul corretto rimborso del 
fi nanziamento da parte delle imprese

Gian Marco Centinaio

Stretta su chi lavora con i gas serra e 253 mln 
di euro per i primi interventi in 11 regioni col-
pite da maltempo. Ieri il Consiglio dei ministri 
ha dato via libera definitivo ad un dpr, che re-
cepisce un regolamento Ue (il n. 517/2014) sui 
gas fluorurati. E, nel contempo, ha deliberato 
lo stanziamento per i territo-
ri colpiti da avversità atmo-
sferiche registrate a partire 
dal 2 ottobre, dichiarando lo 
stato di emergenza in Ca-
labria, Emilia-Romagna, 
Friuli-Venezia Giulia, Lazio, 
Liguria, Lombardia, Sarde-
gna, Sicilia, Toscana, Veneto 
e nelle Province di Trento 
e Bolzano. In particolare, il 
dlgs detta nuove regole per 
la certificazione dei prodotti 
commercializzati a rischio di 
emissione di gas serra e per 
i certificatori, istituisce un 
registro delle persone che 
lavorano con i fluorurati e 
delle imprese che operano 
con tali gas. In più, istituisce 
una banca dati per la con-
servazione delle informazio-
ni relative alla vendita dei 

gas serra. Oltre che delle apparecchiature e 
attività di installazione, manutenzione, ripa-
razione e smantellamento. Sono chiamate in 
causa le aziende che producono refrigeratori, 
condizionatori, pompe di calore e sistemi di 
protezione antincendio.

IL CDM VARA UN DLGS. 253 MLN ALLE REGIONI COLPITE DA MALTEMPO

Gas serra, condizionatori pedinati

Ratifi cata la proroga al 31 dicembre 2019 dell’esonero dalla 
presentazione della certifi cazione antimafi a per le aziende 
agricole che ricevono fondi comunitari per importi non su-
periori ai 25 mila euro. Lo ha sottolineato, con una nota, il 
coordinamento di Agrinsieme, che riunisce Cia-Agricoltori 
Italiani, Confagricoltura, Copagri e Alleanza delle Coopera-
tive Agroalimentari, esprimendo soddisfazione per l’accogli-
mento delle legittime richieste dei produttori. La proroga è 
contenuta nel maxi emendamento al ddl di conversione in 
legge del decreto legge sicurezza (n. 113/2018), approvato in 
prima lettura al senato due giorni fa (si veda ItaliaOggi di 
ieri). «Con l’innalzamento della soglia necessaria a far scat-
tare l’obbligatorietà della documentazione e informazione 
antimafi a si salvaguardano gran parte delle aziende agricole 
del Paese dal rischio di perdere i fondi comunitari», spiega 
Agrinsieme, per cui «la preoccupazione maggiore era riferita al 
possibile inasprimento burocratico e al rischio di blocco dei paga-
menti per centinaia di migliaia di aziende agricole, derivante dalla 
mancata produzione della richiesta documentazione antimafi a, 
che le imprese sono tenute a fornire per poter accedere ai con-
tributi comunitari». E ancora: «Parliamo di un carico burocratico 
che avrebbe gravato su 135 mila imprenditori agricoli».

Esonero dalla certifi cazione
antimafi a per gli agricoltori

Il dlgs su www.
italiaoggi.it/docu-
menti-italiaoggi

er valutato
o stato di 
enda in
vibilità,
solidità.
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